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Decisioni 
sull'assetto 

della Federazione 
Sandro Morelli vice-segretario • Piero Salvagni 
eletto nella segreteria - Rieletti gli organismi 
dirigenti - Teodoro Morgia presidente della CFC 

Il Comitato Federale e la Commissione federale di 
Controllo hanno esaminato i problemi del lavoro e dell' 
impegno dei comunisti romani in relazione alle scadenze 
elettorali nazionale ed europea. Il CP e CFC hanno eletto 
all'unanimità il compagno Sandro Morelli vicesegretario 
della federazione e il compagno Piero Salvagni membro 
della Segreteria, con l'incarico di dirigere il Comitato 
Cittadino. Allo scopo di assicurare, alla vigilia della 
campagna elettorale, la necessaria continuità nella dire
zione del Partito e negli incarichi di lavoro, e di con
sentire l'immediata e piena mobilitazione di tutto il 
Partito, il CP e la CFC hanno rieletto la Segreteria e 
il Comitato Direttivo nella stessa composizione della 
Segreteria e dei Comitato Direttivo uscenti. Essi risul
tano pertanto così composti. Segreteria: Paolo Ciofi, 
segretario; Sandro Morelli, vicesegretario; Franco Cervi; 
Angelo Fredda; Pasqualina Napoletano; Piero Salvagni; 
Siro Trezzinl; Romano Vitale. Comitato direttivo: Paolo 
Ciofi, Luigi Arata, Maurizio Barletta. Gianni Borgna, 
Leo Canullo. Franco Cervi, Anna Corciulo, Angelo Dai-
notto. Antonello Falomi, Maurizio Ferrara, Angelo Fred
da. Franco Funghi, Gabriele Gjannantoni, Salvatore 
Giansiracusa, Gustavo Imbellone, Vincenzo Marini. An
giolo Marroni, Sandro Morelli, Corrado Morgia, Teodoro 
Morgia, Pasqualina Napoletano, Vittorio Parola, Luigi 
Petroselli, Franca Prisco, Enzo Proietti, Mario Quattrucci. 
Marisa Rodano, Piero Salvagni, Siro Trezzinl, Walter 
Veltroni. Ugo Vetere. Romano Vitale. 

I problemi di struttura e di assetto della Federazione 
saranno esaminati dopo la campagna elettorale. Il CF 
e la CFC hanno inoltre deciso di procedere alla costi
tuzione del Comitato cittadino. A questo riguardo, il 
compagno Salvagni si avvarrà in questa fase del con
tributo dei compagni che hanno diretto i comitati di 
zona, sia per il lavoro del Partito nella città, sia per 
la formulazione di proposte sull'assetto del Comitato 
cittadino, che saranno esaminate nella prossima riu
nione del CF e della CFC. 

Successivamente, la Commissione Federale di con
trollo ha eletto all'unanimità a suo presidente il com
pagno Teodoro Morgia. 

Il compagno Sandro Morelli ha 34 anni. Iscritto al 
PCI dal 1968, ha militato nella sezione di Ponte Milvia, 
di cui è stato segretario dal 1972 al 1974. In quell'anno 
è stato eletto presidente della Lega regionale delle 
cooperative. Nel 1975 è entrato a far parte del Comi
tato federale e nel '77 della segreteria, nell'ambito della 
quale ha avuto l'incarico di dirigere la sezione pro
blemi sociali. 

Il compagno Piero Salvagni ha 35 anni. Si è iscritto 
alla FGCI nel '68. Nel 1969 è entrato nella segreteria 
provinciale e nel '71 nel CC della organizzazione gio
vanile. Nel 1972 passato ad incarichi di partito è stato 
eletto nella segreteria della Federazione, nel 1973 nominato 
segretario della zona-nord e nel 1975 della zona-sud del 
Partito. Nel dicembre del '76 è entrato nella segreteria 
del comitato regionale del Lazio, occupandosi prima deh 
la stampa e propaganda e poi dei problemi sociali e 
del lavoro. 

Provocazioni degli « autonomi » ieri a San Lorenzo 

Dopo l'assemblea all'ateneo 
assaltano la sezione del PCI 

Tensione nel quartiere - Durante un corteo interno rubate a Lettere una mac
china per scrivere e due calcolatori - Oggi assemblea del « movimento » 

Gravissimi i danni nella sezione Vescovio 
La sala delle riunioni e la segreteria inte

ramente annerite dal fumo, distrutti tutte 
le sedie, i tavoli, resi inservibili macchine da 
scrivere e televisore. Questi i danni — per 
niente irrilevanti, come invece sosteneva ieri 
mattina la radio — provocati dal vile atten
tato contro la sezione comunista del quar
tiere Vescovio, in via Monterotondo. Sulla 
A. coilocazione politica » dei criminali i com
pagni del quartiere non hanno dubbi. Gli ' 
autori del gesto sono stati i fascisti, gli stessi 
che da anni (soprattutto da quando hanno 
perduto il « primato » politico nel quartiere) * 
hanno organizzato contro i comunisti provo
cazioni di ogni tipo, assalti, aggressioni. 

L'attentato è stato compiuto l'altra notte, 
intorno alle 23,30. Alzata di pochi centimetri 
la saracinesca, gli squadristi hanno versato 
la benzina sul pavimento e quindi vi hanno 
appiccato il fuoco. Le sedie di plastica e poi 
gli altri mobili sono stati facili esche del 
fuoco che in pochi minuti ha devastato tutta 
ia sede 

La risposta del quartiere non si è fatta 
attendere. Ieri pomeriggio centinaia dì per
sone hanno manifestato in piazza Vescovio. 
All'appuntamento, indetto dal comitato co
munista della seconda circoscrizione, han
no aderito il PSI. il PRI e ieri, in piazza. 

insieme al compagno Piero Salvagni, del 
Comitato centrale, hanno portato la prò 
pria solidarietà l'aggiunto del sindaco Clau
dio Ceino (a nome anche del proprio par
tito, la DO e Mirella Baronchelli, consiglie
re circoscrizionale del PRI. 

Non è stata una solidarietà formale, 
tanfè vero che nel giro di pochi minuti i 
compagni della sezicne seno riusciti a rac
cogliere 400 mila lire con le quali fare i 
primi lavori di restauro. 

Sempre l'altra notte sono stati compiuti 
altri due attentati terroristici: contro la se
zione del PSDI di v'a Zamboni, al Portuense 
e contro quella de/a DC di via del Trullo. 
Lievi i danni. 

Queste due incurisioni sono state riven
dicate con una telefonata all'Ansa da se
dicenti « compagni organizzati per la lotta 
ai classe ». 

Ieri mattina, intanto, il comandante dei 
vigili del fuoco, Elveno Pastorelli, ha com
piuto un secondo sopralluogo nella Stantìa 
di Montesacro, « bersaglio » di un attentato 
dinamitardo nella notte tra sabato e do 
menica. Pastorelli ha confermato l'inagibi-
lità del magazzino e anche di alcuni locali 
del quarto distretto di polizia. NELLA FO
TO: l'interno della sezione devastata. 

In piazza oggi 

i lavoratori della 

« commissionaria » 

della SIP 
Manifestazione, stamane. 

del lavoratori della Sirti, sot
to la sede centrale del grup
po. in via Abruzzi. Da tutte 
le filiali e i luoghi di lavora 
andranno alla direzione Der 
dire « no » ai dlciotto licen
ziamenti decisi dall'azienda 
qualche tempo fa. Una ridu
zione d'organico che oltretut
to non dovrebbe essere l'ul
tima: altri licenziamenti sono 
stati già annunciati. I motivi? 
Riduzione di commesse è la 
spiegazione ufficiale. Una 
spiegazione, a dir poco. In
credibile. La Sirti è un gran
de gruppo, che opera su tut
to il territorio nazionale, con 
più di seimila dipendenti (a 
Roma ce ne sono mille). 

La società ha commesse 
dalla Sip (l'installazione e la 
manutenzione degli apparec
chi telefonici) dall'Italcable. 
dall'Enel, dallo Stato. La Sir
ti ha un fatturato doppio di 
quello della Sip. In questa 
situazione l'azienda parla di 
mancanza di commesse. Re 
non ci si ferma alle apparen
ze ma si scava un po', 'a 
ragione vera dei licenziamen
ti viene alla luce: i dipenden
ti della Sirti, proprio per 
l'ampiezza di dimensioni del
la società, hanno svariatissi-
mi contratti di lavoro, esi
stono spereauazìoni incredibi
li. 

Ora. dopo un duro lavoro, 
il sindacato per la prima vol
ta è riuscito a mettere in 
piedi un consiglio di azienda 
che sia rappresentativo di 
tutti. E a questo punto sono 
scattati i licenziamenti. Un 
sincronismo quantomeno 
« sospetto ». 

Assalto squadristico. ieri 
mattina, contro la sezione del 
PCI di San Lorenzo. Un grup
po di « autonomi », provenien
ti dall'Università, ha preso 
a bastonate i vetri della ba
checa dove era affissa « l'Uni
tà > e ha lanciato sassi con
tro la saracinesca e le vetrato 
laterali. I danni, fortunata
mente. sono stati lievi, ma 
firave è stato il clima di 
tensione che si e instaurato 
nel quartiere per tutta la gior
nata. 

L'ennesima provocazione ò 
oartita dall' Università. In 
mattinata, infatti, si era svol
ta. nell'aula I di Giurispru
denza. una assemblea del 
«coordinamento autonomo» per 
decidere le t forme di lotta » 
da intraprendere per « rispon
dere > agli arresti dei leader 
di <t autonomia ». Dopo l'a«-
semblea c'è stato un corteo 
interno nelle varie facoltà. 
durante il quale sono stati 
scanditi i soliti slogan indiriz
zati soprattutto contro il PCI. 
Durante questi cortei dalla fa
coltà di lettere un gruppo di 
e autonomi » ha pensato bene 
di rubare una macchina da 
scrivere e due calcolatori. 

Casi, dopo l'assemblea e 1' 
« esproprio proletario », sem
pre in corteo, gli « autonomi * 
hanno raggiunto la seziona 
del PCI di San Lorenzo, dove 
è scattata l'aggressione. Sas
sate e bastonate contro i ve
tri della sede del PCI, in quel 
momento deserta, mentre la 
gente in preda al panico fug
giva nelle vie laterali. 

Nel pomeriggio i compagni 
della sezione hanno distribui
to. nel quartiere, un volan
tino di condanna e hanno af
fisso una serie di manifesti 
con i quali si invitano i cit
tadini ad isolare i provocatori 
e i violenti, i nemici della 

democrazia. E anche nel po
meriggio, mentre nella sede 
della rivista < Metropolis » si 
svolgeva una conferenza-stam
pa dell'* autonomia » in cui 
si abbandonava l'idea di una 
manifestazione in citta e si 
puntava sul concentramento 
nazionale di Padova, gruppi 
di « autonomi » hanno conti
nuato a scorrazzare per San 
Lorenzo, con l'intenzione di 

innescare una nuova provo
cazione. La folta presenza dei 
militanti del PCI e dei citta
dini ha però impedito che 
questo accadesse. 

Per oggi pomeriggio è pre
visto un concentramento del 
« movimento » nella facoltà di 
Giurisprudenza, dove dovreb
be tenersi un'altra assemblea 
sempre per discutere sulle 
« forme di lotta ». 

Marcia della pace 
a Rieti in ricordo 

dei partigiani 
trucidati dai nazisti 

Con una marcia della pace. 
organizzata dall'amministra-
zionale comunale. Rieti ha 

ricordato ieri i quindici par
tigiani trucidati dal nazisti 
nell'aprile del 1944. nella fra
zione «Quattro strade». Alla 
manifestazione hanno parte
cipato centinaia di antifasci
sti. Lavoratori, denne. gio
vani, amministratori comu
nali hanno percorso le vie 
della città, scandendo slogan 
per la libertà, per la pace e 
per 11 disarmo. 

Il corteo, dopo aver abban
donato il centro abitato, si 
è concluso ccn una cerimo
nia. davanti al cippo che ri
corda i caduti. Sono interve
nuti il sindaco della città 
Saletti e 11 presidente del 
consiglio di quartiere Ferri. 
Significativa è stata la par
tecipazione dei giovani e dei 
bambini delle scuole elemen
tari che hanno voluto ren
dere omaggio ai partigiani 
caduti per la libertà compo
nendo alcune poesie. Duran
te tutto il corteo, gli slogan 
si seno spesso mischiati alle 
canzoni di lotta 

a. f. m. 

Banditi armati 
fanno irruzione 

in un'agenzia 
immobiliare 

Armi in pugno, quattro 
giovani hanno fatto Irruzione 
in una agenzia immobiliare a 
piazzale Clodlo e hanno rapi 
nato mezzo milione. Dopo a-
ver immobilizzato il proprie
tario della società e dopo a-
verlo fotografato i teppisti se 
ne sono andati gridando che 
si trattava di una « perquisi
zione proletaria ». Il gesto e 
stato rivendicato, poco dopo. 
con una telefonata al Mes
saggero, dai « Nuclei combat
tenti comunisti ». 

L'assalto contro l'agenzia 
« Immobll Mazzetta », questo 
il nome della società, è avve
nuto poco dopo le dodici. I 
quattro teppisti sono entrati 
negli uffici, puntando le pisto
le contro gli impiegati che 
stavano lavorando. Mentre u-
no dei malviventi frugava nei 
cassetti, un altro si è fatto 
consegnare dai presenti 1 do
cumenti d'identità. Poi i 
quattro hanno scattato alcune 
foto ad Antonio Mazzetta. 
proprietario dell'agenzia. 
Prima di andarsene hanno 
imbrattato di scrìtte deliranti 
le pareti dell'ufficio. 

Non ci sono gli estremi per un procedimento d'ufficio 

Difficile l'inchiesta sulla ragazza 
violentata alla casa dello studente 
Susanna si rifiuta di presentare denuncia contro gli stupratori - Aberrante 
volantino di un gruppo di femministe del CIVIS - Diverse ipotesi giudiziarie 

Verrà presentato alle 17,30 

Al Teatro Centrale il film 
di Giannarelli sul PCI 

E' stato girato tra gennaio e febbraio 

Coma lavorano I comu
nisti, coma discutono. In 
eh* modo sono • presen
ti » nel quartieri, nelle 
scuole, nel posti di lavoro. 
Sono questi gli interroga
tivi ai quali un « Film sul 
PCI » di Ansano Gianna-
radi, tenterà di rispondere. 
- Il documentario, che v«r-

rà presentato domani alle 
17,30, al teatro Centrale 
(in via Celta 6), è stato 
girato nei primi due me
si di quest'anno, due me
si densi di avvenimenti 
drammatici sia sul piano 
interno che Internaziona
le. Per esempio, il conflit

to fra Cambogia • Viet
nam, o l'assassinio di Gui
do Rossa, ucciso dalle Bri
gate Rosse a Genova. E 
proprio in questi momen
ti particolari i comunisti 
sono stati e colti» dalla 
cinepresa, sono stati se
guiti durante le assemblee 
in fabbrica, nei volanti
naggi e sono state raccol
te le loro testimonianze, lo 
loro impressioni. 

Alla proiezione, organiz
zata dalla federazione ro
mana del PCI, partecipe
rà il compagno Luca Pa-
volini, della segreteria na
zionale del PCI. 

Violenze scatenate dai fascisti 

«Mistral»: calci e pugni 
per boicottare lo sdopero 

Un'azione coordinata, sostengono al sindacato. Urta squa
dracela capeggiata da noti missini dà l'assalto a uri gruppo 
di lavoratori fuori dalla fabbrica. Dentro la fabbrica, invece, 
i dirigenti al gran completo invitano al crumiraggio. Il 
tutto sotto gli occhi «distratti» di un maresciallo dei cara
binieri, che non solo non è intervenuto, ma se ne è uscito 
anche con certe parole grosse dirette contro gli operai in 
sciopero. 

La cronaca. Venerdì, hi occasione dello sciopero generale 
• della manifestacene di Napoli, il consiglio di fabbrica 
e un gruppo di lavoratrici, si era dato appuntamento di fronte 
ai cancelli dello stabilimento. U loro compito era quello di 
distribuire volantini, di spiegare ai lavoratori i motivi dello 
sciopero e organizzare la delegazione che sarebbe dovuta 
andare alla manifestazione di Napoli. All'improvviso, verso 
le &20, alla Mistral si sono presentati una trentina di dipen
denti, quasi tutti impiegati e addetti al «servizi generali». 
Li capitanavano squallidi personaggi della Cisnal aziendale. 
Personaggi che un tempo, coperti, se non addirittura finan
ziati. dalla direzione, « contavano » nella fabbrica. Un « peso » 
che poi è stato spezzato, travolto dalle lotte democratiche 
dei lavoratori. Ed è proprio su un ritomo al passato che 
certamente qualcuno oggi alla Mistral, gioca le sue carte. 
Non è stata certamente per una coincidenza che, mentre 
gli squadristi si scagliavano contro i delegati sindacali e le 
operale, picchiandoli con calci e pugni, dalla palazzina della 
direzione siano usciti, contemporaneamente, l'amministra
tore delegato, il capo del personale e altri «pezzi grossi» 
per incitare i lavoratori al crumiraggio. Gli è andata male: 
nessuno è entrato in fabbrica, tranne il gruppo di fascisti. 

Nco è facile trovare nel
la allucinante vicenda di Su
sanna, la ragazza violentata 
per più giorni, all'interno 
della casa dello studente al
l'ex Civis, in viale Ministero 
degli esteri, gli estremi per 
perseguire il reato d'ufficio. 
Dal punto di vista giudizia
rio si può dire soltanto ciò 
che non si può fare: non 
si può procedere per «vio
lenza carnale» perché la ra
gazza ncn è disposta a spor
gere denuncia. Ncn si può 
procedere per « Circeoveozio-
ne d'incapace» perché signi
ficherebbe segnare la giova
ne indelebilmente con una 
dichiarazione del genere. E' 
difficile dire cosa resta per 
poter mandare avanti l'in
chiesta e Fabrizio Danesi, il 
magistrato incaricato delle 
indagini non lascia trapelare 
nulla del suo lavoro. Non 
lascia neppure intuire le ipo
tesi 

Susanna la descrivono qua
si assente, nella clinica do
ve è stata ricoverata dopo il 
drammatico episodio e dove 
viene strenuamente difesa da 
chiunque tenti di avvicinar
la. C'è un'unica preoccupa
zione in coloro che la stan
no curando: ncn sottoporla 

a traumi, non darla in pa
sto a una pubblicità, che po
trebbe avere per lei conse
guenze preoccupanti. Nco Di
sogna dimenticare che la ra
gazza da cinque anni « vi
ve » di psicofarmaci. 

Al Civis. intanto, dopo la 
denuncia fatta da un grup
po di femministe che hanno 
reso noti i nomi dei violen
tatori, il clima nco è certo 
sereno. Si continua a discu
tere dell'episodio, si lanciano 
accuse e ccntroaccuse. alcu
ni tentano ancora di mini
mizzare, altri cercano di ri
flettere 

Una specie di giornale mu
rale. affisso ieri dal gruppo 
più. estremista delle femmi
niste, ricapitolava ancora 
una volta 1 fatti e «sintetiz
zava » la linea aberrante sul
la quale sembrano volersi 
muovere queste componenti 
inteme alla casa. Dopo aver 
dichiarato che non bisogna 
portare la vicenda in tribu
nale «perché non crediamo 
alla giustizia dei padroni" 
si fanno delle proposte «al
ternative ». Al grido di « riap
propriamoci della violenza » 
si afferma che «stupratori e 
complici vanno picchiati e 
buttati fuori dal Civis». 

Si inaugura a palazzo Valentini il centro studi Giuseppe Gioachino Belli 

Ora per conoscere 
il poeta romanesco 

^ non bisognerà più 
andare... all'estero 

Una nuova sezione della biblioteca 
provinciale - 10 borse di studio 

per la ricerca linguistica e etnologica 
Un ciclo di letture e 

un convegno internazionale 

« Esporre le frasi del romano quali 
dalla bocca del romano escono tut
todì, senza ornamenti, senza altera
zione, senza pure inversione di sintas
si e troncamenti di licenza se non 
quelli che il parlatore romanesco usa 
egli stesso ». Così il Belli sulla sua 
arte. Un « monumento alla plebe di 
Roma » (è sempre il poeta a parlare) 
che rischia di essere dimenticato. Per 
lui, ma non solo per lui, da oggi pren
de vita il centro studi che porta il 
suo nome. 

Si inaugura alle 17. con un pizzico 
di ufficialità, nei locali di palazzo Va
lentini, sede della Provincia, e anche 
di una non disprezzabile quanto di
menticata biblioteca. Una raccolta che 
d'ora in avanti avrà una sezione in 
più: quella dedicata, appunto, agli 
autori illustri (e anche ai molti scono
sciuti) che del dialetto romanesco 
hanno fatto una lingua viva non so

lo sulla bocca della gente, ma anche 
sui libri di una cultura troppo spesso 
solo accademica. Il centro « Giusep
pe Gioacchino Belli » nasce per inizia
tiva della stessa Provincia come par
te del più vasto programma di atti
vità culturali messo a punto dalla 
Regione. 

Che il Belli non abbia mai goduto 
di grande fortuna in patria è un fat
to fin troppo noto. Dei suoi 2.279 so
netti ben pochi videro la luce vivente 
il poeta. Oggi gli studi più attenti e 
numerosi sulla sua opera sono — nean
che a dirlo — stranieri. Un vuoto che 
già da solo giustificherebbe lo sforzo 
che il professor Muzio Mazzocchi 
Alemmani sta dedicando all'organiz
zazione e all'avviamento del centro. 
Ma restituire a Belli, nella sua città, 
lo spazio e la dimensione che merita 
come poeta dialettale, ma non per que
sto « locale ». non è l'unico obietti

vo del nuovo istituto. Un intero pa
trimonio di cultura, di tradizioni, di 
umanità reclama di essere conosciuto 
e difeso. 

Al di là delle controversie sulla 
« morte » dei dialetti, è un'iniziativa 
che non guarda solo ad un passato. 
pur sempre degno della massima at
tenzione, ma anche al presente. Lo di
mostra il programma (ancora da ulti
mare) del centro. Da oggi, in coin
cidenza con la cerimonia di apertu
ra. prende il via il primo ciclo di let
ture e dibattiti sull'opera del Belli. 
L'appuntamento è mensile e aperto a 
tutti. I sonetti saranno letti da Gian
ni Bonagura. A commentarli saran
no chiamali critici e studiosi. 

Un convegno di studi belliani a ca
rattere internazionale sarà promesso 
quanto prima. E' prevista anche la 
pubblicazione di un mensile specializ
zato. ricco di dati e di ricerche, oltre

ché di una nutrita (e nuovissima) bi
bliografia. Dieci borse di studio per 
altrettanti neolaureati saranno asse
gnate nel corso dell'anno (sette dalla 
Regione e due dalla Provincia). 

Tra l'altro i vincitori si dedicheran
no ad un primo schedario che servirà 
da base per un dizionario storico del 
dialetto romano: un'opera della qua 
le da tempo si parla, ma che ancora 
nessuno è riuscito ad impostare. Il 
centro dedicherà anche particolare cu
ra alla presenza e agli incontri nelle 
scuole, soprattutto con i docenti e gli 
insegnanti di lingua e letteratura ita
liana. Del comitato fanno parte una 
decina tra i più noti studiosi delle 
tradizioni popolari e del dialetto di 
Roma. 

NELLA FOTO: una stampa del Pl-
nelli dal titolo: « Il poeta Improvvi
satore a Testaccio nel mese di otto
bre ». 

Un medico e quattro infermieri del S. Giovanni sono accusati di omicidio colposo 

Le cure sbagliate uccisero un ragazzo: 5 a giudizio 
Al giovane, che aveva ingerito una forte dose di tranquillanti, fu praticata una iniezione di sedativi - Solo dopo molte ore venne decisa la lavanda gastrica 

Omicidio colposo, omissione 
di cure, diagnosi e terapie 
sbagliate e addirittura danno
se: con queste accuse sono j 
stati rinviati a giudizio un j 
medico e quattro infermieri | 
dell'ospedale S. Giovanni. Il j 
loro comportamento avrebbe 
in pratica portato alla morte 
un giovane ricoverato d'ur
genza nel nosocomio dopo 
avere ingerito una gran quan
tità di tranquillanti. II ra
gazzo mori dodici ore più tar
di perchè nessuno Io.aveva 
curato a dovere. 

La tragica vicenda è avve
nuta nella notte tra il 3 e il 
4 aprile: il giovane. Miche
le Selvaggio di 19 anni, era 
stato trasportato all'ospedale 
di via Ambaradan in uno stato 
dì forte intossicazione e di 
semincoscìenza. Poco tempo 
prima aveva ingoiato un inte
ro flacone di medicinali tran-
quHlantì. Al pronto soccorso 

però nessuno si è accorto del
la gravità del suo stato. Il 
medico di guardia del repar
to accettazione. Claudio Fer-
roni e gli infermieri Luigi l 
D'Angelo. Giuseppe Di Clau
dio. Renato Polesini, e Al
berto Rossi che gli hanno pre
stato le prime immediate cu
re non sono riusciti a fare 
una giusta diagnosi del ca
so. Cosi a) oosto della lavan
da gastrica il sanitario ha or
dinato una iniezione dì seda
tivi. 

L'organismo del giovane, 
già intossicato dai barbiturici 
non ha retto a questo ulterio
re «colpo»: dopo dodici ore 
di agonia Michele Selvaggio è 
morto. A nulla è servito che 
cinque ore dopo il ricovero 
qualcuno finalmente sia riu
scito a comprendere la rea
le natura dei gravissimi di
sturbi. ordinando finalmente 
una terapia di disintossica 

zione: i veleni ormai erano ( 
entrati in circolazione nel san 
gue e questo sforzo è stato 
vano. 

I genitori del ragazzo dopo 
la sua morte hanno denun
ciato il comportamento dei 

fRaMttitO 
siila RAI allo 

Casa «ella catara 
~ Organizzato dalla Casa del
la cultura si svolge domani 
sera — ore 21, largo Arenu-
la 26 — un dibattito sulla 
programmazione televisiva e 
la politica culturale della 
RAI. 

Interverranno Mimmo Sca
lano, direttore della 1. rete 
TV; Massimo Fichera, di
rettore della 2. rete; Edoar
do Sangufrietl. Presiederà il 
professor Giorgio Tecee. 

sanitari che al momento del 
ricovero hanno soccorso Mi
chele Selvaggio. Da questo 
esposto è partita la rapida 
indagine del giudice istrutto
re Maria Luisa Carnevale che 
si è conclusa con il rinvio a 
giudizio del medico e dei cin
que infermieri. L'accusa ab
biamo detto, è quella di omi
cidio colposo: secondo il ma
gistrato il dottore Luigi Fer-
roni sarebbe responsabile di 
avere formulato una diagno
si inesatta e di avere dispo
sto una prima errata terapia 
senza richiedere ulteriori esa
mi medici ai colleghi del re
parto astanteria. In sostanza 
sarebbe stato omesso qual
siasi serio intervento diagno
stico e terapeutico. 

Dopo i provvedimenti del 
giudice istruttore tutta la vi
cenda finirà ora nell'aula del 
tribunale, dove i cfnaue sotto 
accusa verranno giudicati. 

URO iniziativa immotivata che provocherà gravi disagi 

Medici delle mutue di nuovo in agitazione 
Nuova grave agitazione dei medici mutua

listici all'orizzonte. La minaccia rischia di 
concretizzarsi fin da oggi: stasera. Infatti, 
medici generici, condotti e pediatri raccolti 
nelle tre associazioni di categoria (Fimm, 
Anroc e Punp) si tinniranno per decidere 
— è detto In un loro comunicato — « nuove 
Iniziative sindacali », scioperi. Insomma, che 
vorranno dire per gli assistiti la necessita 
di pagare di tasca propria le prestazioni 
dei sanitari. Disagi pesanti. Insomma, per 
una agitazione che appare completamente 
ingiustificata e priva di fondamento, che 
ha il sapore di un attacco (forse elettora
listico) alla giunta regionale. 

Le associazioni di categoria sostengono 
che l'amministrazione della Pisana non ha 
mantenuto gli impegni e che di conseguen
za i medici non hanno ancora avuto i loro 
emolumenti dalle mutue (come i noto ora 

l'assistenza è passata dal 1. gennaio alle 
Regioni). La realtà è però motto diversa: la 
Regione ha già stanziato 87 miliardi per 11 
pagamento del sanitari nel mese di marzo, 
ki anticipo cioè sul tempi previsti dalla 
legge. Oli accordi quindi sono stati rispet
tati pienamente e senza alcuna esitazione. 
L'intoppo è venuto dopo, quando alcuni 
degli Istituti mutualistici in via di liqui 
dazione non hanno corrisposto i relativi 
emolumenti. 

Le mutue si sono giustificate affermando 
che esistono problemi tecnici e burocratici 
che paralizzano anche questa elementare 
attività. E* proprio per rimuovere questi 
ostacoli ohe l'assessore regionale alla sanità 
Ranalli ha incontrato sabato scórso i rap 
presentanti degli enti e ha Inviato tele 
grammi ai liquidatori delle mutue invita n-

, doli a rimuovere ogni ostacolo 


